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From soil to fork, dietitians have a major 
role to play in leading policy makers, health 
care administrators, colleagues, the general 
public, children, and elders alike about 
the integral role diet plays in reversing 
chronic disease and preventing premature 
death; preserving the therapeutic value of 
antibiotics; conserving biodiversity; and 
mitigating climate change.
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INTRODUZIONE
Una dieta sana durante l’infanzia e l’adolescenza promuo-
ve uno stato di salute, una crescita e uno sviluppo cogniti-
vo ottimali oltre a contribuire alla prevenzione di malattie 
croniche in età adulta (1). Secondo le evidenze scientifi-
che, le abitudini alimentari adottate nelle prime fasi della 
vita influenzano l’età adulta, mentre il passaggio dall’in-
fanzia all’adolescenza è spesso associato a cambiamenti 
alimentari malsani (2). È dunque importante stabilire com-
portamenti alimentari sani nei primi anni di vita e prestare 
particolare attenzione al periodo di transizione dall’infan-
zia all’adolescenza. Le raccomandazioni dietetiche in tutta 
Europa consigliano il consumo di almeno cinque porzioni 
di frutta e verdura al giorno, ridotta assunzione di grassi 
saturi e sale e maggiore consumo di carboidrati complessi 
e fibre. Tuttavia, i sondaggi sui consumi alimentari mostra-
no che la maggior parte dei bambini e degli adolescenti 
europei non segue queste linee guida (3). 
Dati recenti mostrano anche un allarmante incremento 
nel numero di bambini e adolescenti obesi e in sovrappe-
so in Europa, fatto che dimostra che gli apporti di ener-
gia sono superiori ai fabbisogni energetici. Il dibattito su 
come affrontare l’epidemia dell’obesità occupa i primi po-
sti sull’agenda delle politiche in materia di salute la cui 
promozione efficace rimane una strategia fondamentale. 
Secondo la pubblicazione di Van Cauwenberghe e colleghi 
(4), i programmi di distribuzione di frutta e verdura asso-
ciati ad un contenuto educativo sembrano essere efficaci 
nello stimolare il consumo di frutta e verdura nei bambini. 
I programmi educativi possono essere utili anche per pro-
muovere una dieta sana fra i bambini. 
Un ulteriore aspetto che rientra senza dubbio fra le fonda-
mentali strategie di prevenzione dell’obesità è la promo-
zione dell’attività fisica. Svolgere attività fisica costante 
nella fascia di età tra i 6 e gli 11 anni oltre a favorire uno 
sviluppo psicofisico ottimale dei bambini, aiuta a svilup-
pare una resistenza naturale alle malattie, favorisce la 
prevenzione dei problemi cardiovascolari, aiuta a mante-
nere un corretto BMI, consente di tenere sotto controllo il 
sovrappeso corporeo e predispone il soggetto al mante-
nimento di uno stile di vita attivo anche nelle fasce di età 
successive (5). 
È quindi facile dedurre come tra educazione alimentare 
e attività fisica esista una forte e inscindibile correlazio-
ne; essi rappresentano due diversi approcci al medesimo 
problema (6). Solamente un sinergico lavoro su questi due 
aspetti della vita del bambino potrà consentire un concreto 
tentativo di contrastare il crescente problema dell’obesità 
infantile favorendo l’apprendimento di un corretto stile di 
vita come suggerito anche dalle Direttive dell’Unione Euro-

pea relativi all’orientamento in materia di attività fisica (7). 
A Parma, il progetto Giocampus ha fatto suoi questi princi-
pi e già da diversi anni e attraverso le sue tre fasi (Scuola, 
Neve, Estate) ed è in grado di coinvolgere l’intera comunità 
durante tutto l’arco dell’anno su entrambe le tematiche 
attraverso proposte ludiche e codificate. Giocampus è una 
alleanza educativa pubblico-privata che promuove il be-
nessere delle future generazioni attraverso un percorso di 
educazione motoria e alimentare divenendo un esempla-
re modello di welfare-community. I primi passi il progetto 
Giocampus li muove nell’anno scolastico 2002/2003, ma 
è a partire dal 2009 che esso arriva ad assumere la sua 
veste attuale.

IL PROGETTO GIOCAMPUS SCUOLA
La fase Scuola è rivolta ai bambini della scuola primaria. Si 
svolge nel periodo settembre-giugno, coinvolge 27 plessi 
scolastici a Parma, per un totale di 331 classi con i relativi 
insegnanti e 7600 alunni di età compresa tra 6 e 11 anni. 
Dall’anno scolastico 2015-2016 coinvolge anche scuole 
primarie di altri Comuni della Provincia che aderiscono vo-
lontariamente al progetto. Il progetto Scuola prevede sia 
l’educazione motoria che l’educazione alimentare. Per riu-
scire a trasferire tali conoscenze nel modo più qualificato 
possibile il progetto ricorre a numerose figure professiona-
li esistenti e là dove tali competenze sono risultate essere 
assenti le ha create ex novo così da non risultare carente 
in nessuno degli ambiti proposti. Ogni programma educati-
vo e percorso di Giocampus proposto sia in ambito alimen-
tare che motorio ha origine da un protocollo elaborato dal 
Comitato Scientifico nel quale sono inserite figure di altis-
simo livello che, con approccio multidisciplinare, unisco-
no competenze su alimentazione, nutrizione, educazione 
motoria, pediatria, pedagogia e psicologia dell’età evoluti-
va. A loro il progetto affida non solo le linee di indirizzo, ma 
anche il monitoraggio degli effetti sul cambiamento degli 
stili di vita, obiettivo ultimo in chiave di promozione di un 
benessere diffuso. 

Educazione Motoria: metodologia e risultati
Prendendo in considerazione le ore di attività motoria svol-
te all’interno dell’organizzazione scolastica, l’Italia ha un 
triste primato: è la nazione in Europa che dedica meno 
ore complessive a questa fondamentale attività. A tutt’og-
gi le istituzioni non garantiscono al bambino della scuo-
la primaria il diritto di svolgere l’educazione sica con un 
docente idoneo e preparato demandando lo svolgimento 
dell’attività alle singole maestre elementari senza compe-
tenze specifiche. 
Grazie al progetto Giocampus oltre 7600 bambini delle 

GIOCAMPUS SCUOLA: un modello educativo unico in Italia
GIOCAMPUS SCHOOL: a unique educational model developed in Italy
Scazzina Francesca1 e Volta Elio2

1 Ricercatrice in Nutrizione Umana, Dipartimento di Scienze degli Alimenti, Università degli Studi di Parma
2 Professore a contratto del Corso di laurea in Scienze Motorie e Coordinatore del Progetto Giocampus
contatti: segreteria@giocampus.it
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cinque classi di scuola primaria di Parma hanno l’oppor-
tunità di usufruire per tutta la durata dell’anno scolastico 
di 2 ore settimanali (per un totale di 60 ore all’anno per 
ogni singola classe) proposte da personale ISEF o laureto 
in Scienze Motorie in grado di far eseguire un programma 
di educazione motoria, teorica e pratica, in adeguati spa-
zi e strutture. Tale figura educativa è chiamata: Maestro 
del Movimento. La proposta didattica è organizzata e re-
alizzata secondo le Indicazioni Ministeriali per il Curricolo, 
mediante una programmazione articolata in moduli che 
favoriscono il raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo 
delle competenze attese attraverso un percorso che tiene 
in considerazione gli obiettivi di apprendimento di seguito 
indicati:

- il corpo e le funzioni senso-percettive, mobilità arti-
colare e conoscenza degli schemi posturali di base;

- il movimento del corpo e la sua relazione con lo spa-
zio e con il tempo (coordinazione-senso del ritmo);

- il linguaggio del corpo come modalità comunicativo- 
espressiva;

- il gioco, lo sport, le regole e il fair play.
Una volta conosciuta la classe, valutata la situazione ini-
ziale e in considerazione degli obiettivi sopracitati, l’istrut-
tore si impegna a co-progettare con l’insegnante titolare 
di classe il lavoro da svolgere durante l’anno in palestra. 
Le metodologie predominante utilizzata è quella induttiva. 
Al fine di validare e monitorare costantemente l’evoluzione 
del livello di capacità, abilità ed elasticità motorie raggiun-
te dagli allievi, annualmente viene somministrata a tutte 
le classi terze, quarte e quinte che aderiscono al progetto, 
una batteria di test motori precedentemente identificata 
dal Comitato Scientifico del progetto. I test proposti consi-
stono in: test motori, test posturali, rilevazioni antropome-
triche, questionari sportivi. 
I risultati di tali test sono stati oggetto di pubblicazioni 
scientifiche (5,8,9); è possibile affermare che attraverso 
il progetto Giocampus e la relativa metodologia di lavoro 
applicata si è evidenziato un significativo miglioramento 
di tutte le variabili fisiche e abilità motorie prese in esame 
dalle singole ricerche.

Educazione Alimentare: metodologia e risultati
Le lezioni di educazione alimentare a Giocampus Scuola 
coinvolge gli ultimi tre cicli delle scuole primarie di Par-
ma (dalla terza alla quinta). Ogni anno scolastico, vengono 
coinvolte circa 180 classi per un totale di 4.500 bambini 
di età compresa tra 8 e 11 anni ai quali vengono offerte 
540 ore di attività sulla nutrizione (tre ore per ogni classe). 
Le lezioni sono tenute da una figura professionale di for-
mazione universitaria, laureato in Scienze Gastronomiche 
o Scienze e Tecnologie Alimentari, chiamato Maestro del 
Gusto. I temi nutrizionali sono stati individuati dal Comitato 
Scientifico. La selezione è stata effettuata in base alle pri-
orità nutrizionali e agli aspetti propedeutici agli argomen-
ti successivi. Sono stati individuati tre temi per ogni ciclo 
della scuola elementare. Per le classi prima e seconda, è 
previsto un percorso di graduale avvicinamento multisen-
soriale al cibo e alle sue caratteristiche, attraverso delle 
specifiche attività esperienziali. Il percorso viene affronta-
to insieme alle insegnanti di classe e con il supporto di ap-
posite schede didattiche. Per le classi terze, quarte e quin-
te si prevede un percorso di progressiva conoscenza della 
Piramide Alimentare, basata sul modello mediterraneo. Il 
percorso didattico si conclude mettendo in evidenza come 
l’adozione di corrette scelte alimentari abbia un impatto 
positivo non solo sulla salute e sul benessere dei ragazzi, 

Figura 1. Lezione di Educazione Motoria a Scuola

Figura 2. Lezione di Educazione Alimentare a scuola con il Maestro del 
Gusto
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ma anche sull’ambiente e sul pianeta. Il percorso viene 
affrontato insieme ai Maestri del Gusto, alle insegnanti di 
classe e con il supporto di apposite schede didattiche. Ogni 
lezione è scandita da due momenti diversi; prima di tutto, 
il Maestro introduce i concetti chiave del tema nutrizionale 
e successivamente fa svolgere ai bambini il gioco didatti-
co. I giochi didattici hanno un duplice significato: approfon-
dire il tema nutrizionale e valutare immediatamente il gra-
do di apprendimento. Giochi e attività specifici sono stati 
elaborati dai ricercatori dell’Unità di Nutrizione Umana del 
Dipartimento di Scienze degli Alimenti dell’Università de-
gli Studi di Parma per permettere di “imparare giocando”. 
I giochi didattici sono stati sviluppati specificamente per 
migliorare la comprensione dei concetti e il messaggio 
per ogni tema nutrizionale. Da questa idea progettuale è 
nato lo Spin off accademico Madegus – Maestri del Gusto 
(10). Per valutare il grado di comprensione e apprendi-
mento da parte dei bambini, è stato consegnato un que-
stionario qualitativo ai bambini in età scolare coinvolti nel 
programma didattico. I questionari sono stati concepiti in 
modo da mettere alla prova i bambini circa le conoscenze 
apprese sui temi nutrizionali affrontati nell’anno specifico. 
I questionari comprendono una o due domande relative a 
ciascun argomento trattato durante l’attività del Maestro 
del Gusto e sono compilati prima e due-tre mesi dopo l’in-
tervento. L’analisi dei questionari (11,12) ha mostrato un 
miglioramento significativo delle conoscenze dei bambini 
dopo le lezioni con il Maestro del Gusto per tutti i temi 
nutrizionali.

GIOCAMPUS NON SOLO A SCUOLA
Il progetto Giocampus mira a migliorare gli stili di vita du-
rante l’infanzia attraverso un approccio a 360°: a scuola, 
durante l’estate e durante l’inverno.
Giocampus Neve è la proposta di una settimana bianca per 
300 ragazzi dai 9 ai 14 anni. Durante le giornate i ragaz-
zi, divisi per fasce di età omogenee, fanno lezione di sci, 
pattinaggio e nuoto. È un’esperienza di autonomia, socia-
lizzazione ed educazione alimentare, grazie a cinque pasti 
appositamente studiati per garantire equilibrio e giusto ap-
porto calorico in base all’attività sportiva e alle condizioni 
climatiche in presenza del Maestro del Gusto. 
Giocampus Estate è un campus estivo di 12 settimane 
con oltre 3400 presenze di ragazzi dai 5 ai 13 anni, im-
merso nel verde del Campus Universitario di Parma dotato 
di strutture d’eccellenza. I ragazzi hanno la possibilità di 
sperimentare più di 40 discipline sportive ed extra-sportive 
sotto la guida di istruttori competenti e di vivere un percor-

so di educazione alimentare (il Laboratorio del Gusto) che 
coinvolge anche i genitori, con inviti a colazione e pranzo 
e incontri con il pediatra. Giocampus Estate propone in-
contri con i grandi campioni italiani dello sport, momenti di 
animazione, laboratori espressivi e attività naturalistiche. 
Giocampus è il progetto che promuove il benessere delle 
future generazioni attraverso un percorso unico in Italia di 
educazione motoria e alimentare. La corretta alimentazio-
ne integrata da un’adeguata attività fisica, è fondamentale 
per una buona qualità di vita. (13)
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